
ANTICA TRASVERSALE SICULA
“Il nostro patrimonio: dove il passato incontra il futuro” 

A cura di:



L’ANTICA TRASVERSALE SICULA

L’evento s’inserisce in un progetto ben più ampio di recupero e di valorizzazione socio-economica, un

cammino di oltre 600 chilometri tracciato seguendo gli studi degli archeologi Biagio Pace (1889-1955,

uno dei fondatori della scuola di Topografia Antica italiana e ordinario de «La Sapienza» Università di

Roma) e Giovanni Uggeri (professore emerito della stessa Università) che hanno individuato infatti un

reticolo di Trasversali Sicule almeno del periodo greco che collegavano Camarina alle principali città

greche, indigene e puniche della Sicilia orientale e occidentale, lungo il quale, nella plurimillenaria

storia isolana, sono passati sale, grano, olio, vino, miele e zolfo, uomini e idee.

Il percorso, oggi costituito da un insieme di antiche trazzere o ex strade ferrate, è stato studiato e

ritracciato tra il 2016 ed il 2017 da un gruppo di archeologi e appassionati camminatori che lo ha

ripercorso, mappato e geo-referenziato grazie alla collaborazione con il LabGIS dell’Osservatorio

Turistico Regionale Siciliano, individuando i principali punti d’interesse turistico.

Questo cammino, che attraversa la Sicilia e la raggiunge nel suo entroterra più profondo, è forse uno

dei pochi al mondo che colleghi così tanti siti d’inestimabile valore: Camarina, Pantalica, Akrai, Palikè,

Morgantina, il lago di Pergusa e la Rocca di Cerere, Entella, Hippana, Mokarta, Segesta e Mozia. Ma

non solo: la Trasversale ha rivelato agli studiosi e agli appassionati che l’hanno ripercorsa tutte le

complessità dei suoi paesaggi e le molteplicità dei suoi dialetti, lingue e tradizioni culturali e

produttive, quest’ultime magnificamente espresse nella varietà e qualità dei prodotti e della cucina

locale.



L’ASSOCIAZIONE «TRASVERSALE SICULA» ED I PARTNER

L’immenso patrimonio culturale e naturalistico della Trasversale è incredibilmente poco conosciuto e

spesso trascurato, se non addirittura degradato (come nel caso del Parco di Camarina), costellato da

realtà urbane ricche di storia, ma con sistemi economici deboli e forti indici di disoccupazione.

Questo quadro generale ha indotto i «camminatori» a confluire tutti in un’ Associazione preesistente,

a rinominarla come l’omonimo Cammino e a stringere accordi e sinergie con una molteplicità di

soggetti, tra i quali:

• l’Osservatorio Turistico della Regione Sicilia per la geo-referenziazione del tracciato e dei

principali siti d’interesse turistico ( link mappatura on line);

• oltre 40 amministrazioni comunali, con un unico protocollo di tutela e promozione;

• l’Associazione Sviluppo Territoriale Sostenibile (ASTES) per un supporto programmatorio strategico

generale e la redazione di specifiche proposte progettuali;

• gli Assessorati Regionali al Turismo, al Territorio e Ambiente e all’Agricoltura e Sviluppo Rurale

(Dipartimento Foreste) della Regione Sicilia per condividere comuni proposte progettuali di

valorizzazione ambientale;

• le delegazioni regionali delle associazioni AIPIN, Legambiente, WWF, Unpli e con il Club Unesco

Palermo per sviluppare tematiche ambientali e l’organizzazione di incontri e convegni;

• ed oltre 15 associazioni culturali con sede nei comuni attraversati.



IL PERCORSO GEO-REFERENZIATO


